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Il racconto di uno dei connazionali aggredito 
domenica in Germania insieme ad un amico 
«Erano in due, ci hanno sputato in faccia 
e poi ci hanno riempiti di calci e pugni » 

La violenza razzista non accenna a placarsi; 

Un gruppo di skinheads si è accanito 
su Matteo Bisceglia, 22 anni, ora ricoverale 
all'ospedale per gravi lesioni alla testa 

M 

* «Colpivano gridando: fuori gli italiani» 
Ventidue anni. Finito all'ospedale perché italiano. 
Picchiato come lo erano stati già Pietro Fruci e Vin­
cenzo Carghedi. Matteo Bisceglia è ricoverato per 
gravi ferite alla testa. Un gruppo di skinheads l'ha 
pestato mentre andava a trovare la fidanzata a En-
sdorf. «Ci gridavano "fuori i non tedeschi", ci hanno 
sputato in faccia e riempito di calci», racconta ama­
ro in ospedale Vincenzo Carghedi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• • HOCHHEIM AM MAIN. Vin­
cenzo Carghedi è nella came­
ra 324 dell'ospedale di Russcl-
sheim. Ha una mano frattura­
ta, sul volto ancora i segni dei 
pugni e dei calci che ha ricevu­
to. A voce bassa racconta 
quello che è successo venerdì 
sera, la cronaca di una delle 
tante scene di ordinaria violen­
za di questa follia che d'im­
provviso sembra aver travolto 
la Germania. Insieme con un 
amico, Pietro Fruci, e stato pic­
chiato a sangue perché £ un 
•non tedesco». «Auslandcr 
aus», fuori gli stranieri, gridava­

no i due che li hanno aggrediti 
alla stazione di Hochheim am 
Main, un centro industriale tra 
Francoforte e Magonza, non 
lontano dalle officine della 
•Opel» di RQsselsheim. Una zo­
na in cui gli italiani vivono da 
sempre, in condizioni difficili, 
molti, ma integrati, accettati da 
una comunità in cui gli stranie­
ri sono una componente mas­
siccia, e dove (inora, fino a 
questi giorni d'autunno del­
l'anno uno della nuova Ger­
mania, non era mai successo 
nulla. Problemi, certo, incom­
prensioni, qualche piccola 

tensione forse, ma non certo 
quello che si e visto venerdì se­
ra... 

Carghedi e Furci tornavano 
da Francoforte, erano appena 
scesi dal treno e la zona della 
stazione, a Hochheim, e un 
po' isolata. Erano le 6 e mezzo 
del pomeriggio, faceva già 
buio, quando dal fondo della 
strada sono comparsi gli ag­
gressori. Erano due, robusti. 
Non erano «skinheads» dalla 
testa rapata, sembravano per­
sone normali, due giovani, un 
biondo e un bruno, senza 
niente di speciale. «"Auslandcr 
raus", ci hanno gridato - rac­
conta Vincenzo - ci hanno 
sputato in faccia e poi giù pu­
gni e calci. Abbiamo cercato di 
scappare verso il centro, ma 
quelli ci hanno inseguiti, lo 
cercavo di ripararmi lo stoma­
co, dove c'è ancora laccatrice 
d'una operazione che ho subi­
to sei mesi fa, un'ulcera perfo­
rante che era stata presa appe­
na in tempo, ma no ricevuto 
un calcio in faccia, sono rima­
sto inebetito». Un bersaglio 
perfetto, l'uomo, in piedi. Già 
quasi svenuto, indifeso proprio 

come piace ai teppisti che van­
no a caccia di stranieri a cui 
«dare una lezione». Il pestaggio 
dura qualche minuto, Carghe­
di ritrova un po' di forza, affer­
ra un bidone dell'immondizia 
e comincia a difendersi. «Un 
bidone dell'immondizia, capi­
sce? Non avevo altro e lo sa co­
sa ci dicono qua? Che i cala­
bresi girano sempre armati». 
Perche Vincenzo è calabrese, 
viene da Filadelfia, In provin­
cia di Catanzaro, come Fruci, 
come tutti i dieci italiani che vi­
vono nel «pensionato» nella 
Frankfurterstrasse, alla perife­
ria della città, messo a disposi­
zione dall'impresa edile per 
cui lavorano. Soli, senza fami­
glia, qualcuno da quindici, se­
dici anni. Il padrone è gentile, 
si è informato di quel che era 
successo; il guardiano dello 
stabile, tedesco, è gentile an­
che lui, sembra quasi vergo­
gnarsi, ha l'aria di scusarsi con 
i giornalisti italiani arrivati di 
sera, alla ricerca dì una storia 
che è stato difficile ricostruire. 
Carghedi e Fruci hanno fatto la 
denuncia, ma per un giorno e 

mezzo l'aggressione e rimasta 
nei verbali della polizia di 
Francoforte, distretto 22, com­
petente per il territorio ai Ho­
chheim. Per la polizia era un 
episodio come tanti, come i 
tanti che stanno avvenendo un 
po'dovunque, una storia di or­
dinaria violenza, appunto, 
contro i «non tedeschi» che 
una parte dei tedeschi ha sco­
perto improvvisamente di non 
poter tollerare nella grande 
Germania che celebra il suo 
primo compleanno. 

Il figlio di Pietro Fruci sta ri­
mestando uno spezzatino nel­
la cucina comune del pensio­
nalo. Parla poco, non sa che la 
storia di suo padre e del suo 
compagno, la mattina, è usci­
ta, sia pure senza nome, sui 
giornali italiani. «Papà non c'e, 
è andato dal dentista perché 
venerdì sera gli hanno rotto un 
dente». Non sembra rendersi 
conto della gravità di quanto è 
accaduto: in Germania, nono­
stante tutto, si trova bene, non 
se ne andrà, né se ne andrà 
suo padre. Ha diciassette anni, 
é nato a Filadelphia un anno 
prima che il padre se ne venis­

se a cercare un po' di speranza 
da queste parti. Nemmeno gli 
altri ospiti della casa di Frale-
furterstrasse se ne andranno: 
per loro la Germania significa 
lavoro, possibilità di costruirsi 
una casa al paese quando tor­
neranno, qualche soldo per far 
studiare i figli, o per trovargli 
un posto quando sono diplo­
mati. Storie di emigrazione, tri­
sti quant'è triste la solitudine di 
Frankfurterstrasse, con le ca­
merette divise tra gli uomini, le 
chiacchiere della sera dopo il 
lavoro, la noia del sabato e 
delle domeniche in una citta­
dina che non offre niente, se 
non il treno per Francoforte. 

Vincenzo, invece, se ne an­
drà. «Credo, almeno. Se qual­
cuno mi aiuta. Sono venuto 
qua solo otto mesi fa, l'ho fatto 
per sposare almeno due figli. 
Ma non ce la faccio». È stato 
già emigrante, il muratore Car­
ghedi, in Svizzera, dove lavora­
va per una litta di Aarau che 
costruiva strade. E là si era por­
tato anche la famiglia, la mo­
glie e quattro figli. Quand'è tor­
nato non avrebbe voluto rian­

darsene, «ma sa com'è da noi: 
il lavoro se si trova, si trova a 
giornata. Devi avere qualche 
amicizia e io non ne ho. Qua 
c'erano dei compaesani e 
m'hanno detto di venire». Non 
e stato difficile, perché, si sa, 
esistono delle «cordate» anche 
per i poveracci. «Il giorno stes­
so che ho telefonato alla ditta 
mi hanno detto che c'era lavo­
ro, e allora sono rimasto». «Co­
me mi trovo con i tedeschi? 
Non lo so. Ci sono anche dei 
tedeschi che mi hanno aiutato. 
Anche venerdi sera. Dopo che 
quelli erano scappati via, sono 
entrato in una casa e 11 mi han­
no chiesto che era successo, 
mi hanno fatto lavare, hanno 
telefonato alla polizia». Torne­
rà a Filadelfia, Vincenzo, «se 
qualcuno lo aiuta». E quelli che 
restano? Diventerà difficile, la 
Germania, per gli italiani come-
Io è già per i vietnamiti, gli afri­
cani o i rumeni che - cosi dice 
il cancelliere Khol - 'abusano» 
dice il cancelliere KohI - «abu­
sano» del diritto di asilo? Un al­
tro italiano, s'è saputo, è stato 
aggredito ieri nella Saar. 

Razzismo in Europa 
f! Dibattito all'europarlamento 
: sulle iniziative comuni 

i contro l'ondata di xenofobia 
I STRASBURGO. A pochi 

' t giorni dall'ondata di violenze 
[ f- in Germania contro profughi e 
riè immigrati il parlamento euro-
s'j peo dedicherà questa settima-
;• i na al problema del razzismo in 
li Europa II dibattito centrale del­

la prima sessione di ottobre. 
Cinque gruppi politici, so-

?*• cialisti, de, verdi, sinltra unita­
vi ria e comunisti, hanno presen-
> : tato ieri alcune interrogazioni 

1 alla commissione europea ed 
al Consiglio dei ministri dei do-

'dici. in vista del dibattito di 
. mercoledì, per chiedere quali 
I'* iniziative siano state prese per 

; combattere le nuove tendenze 
'; \ xenofobe. 

Bj, ( Un fenomeno che, secondo 
! gli eurodeputati, tocca pratica­
li mente tutti gli stati comunitari, 
. davanti all'aumento costante 

5'; del numero degli immigrati 
; dall'est e dal sud del mondo. 

\ '* • Diversi parlamentari della si-
E intatta, ed in particolare il tea-
j« der laburista britannico Glyn 

< Ford, intendono chiedere spie­
gazioni al presidente del grup­
po liberale, l'ex capo dello sta­
to francese Valéry Giscard d 
Estaing. che ha preso posizio-

, ne negli ultimi giorni contro «I' 
; Invasione» dell'Europa da par-
'" te degli immigrati e per un ri-

li pristino in Francia della «legge 
| . del sangue», invece del «diritto 
tè del suolo» per la concessione 

fir.-

della cittadinanza agli stranie­
ri. 

In un articolo, scritto due 
settimane fa per il Figaro Ma­
gatine, chiedeva la convoca­
zione di un referendum in 
Francia per ripristinare la legge 
del «diritto di sangue». Si do­
vrebbe cioè poter essere fran­
cesi solo se si nasce da padre e 
madre francesi. Per giustificare 
l'opzione di sangue, l'ex presi­
dente Giscard sosteneva che 
•la facilità degli spostamenti e 
rapertura delle frontiere ren­
dono ormai possibile scegliere 
a proprio piacimento il paese 
di una prossima nascita», ra­
gione per cui bisogna correre 
ai ripari e affidarsi alla geneti­
ca piuttosto che. come oggi, al 
lavoro e alla residenza per ave­
re la cittadinanza francese. 

Quella di Giscard 6 una pro­
posta chiaramente razzista 
che ha provocato critiche ma 
anche molti consensi in una 
destra moderata francese sem­
pre più condizionata dalla pre­
senza di Jean-Marie Le Pen, il 
tribuno neofascita leader del 
Fronte Nazionale. D'altra parte 
alcuni sondaggi attribuiscono 
a Le Pen un sempre maggiore 
consenso proprio grazie alle 
sue proposte contro l'immigra­
zione e a destra Giscard e Chi-
rac lo inseguono sul suo stesso 
terreno in vista delle elezioni 
legislative del 1993. 

Major dovrà giustificare lo sfascio sanità. Partito diviso sull'Europa 

pre un difficile congresso per i tories 
ancora l'ombra della «lady di ferro» 

Difficile test per Major al congresso dei tories che si 
apre oggi a Blackpool. La recessione continua, la di­
soccupazione è in aumento, la nuova legge sulla sa­
nità è avversata dalla popolazione quanto quella 
della famigerata pool-tax. Il partito è spaccato sul­
l'Europa e stintogli alla Difesa. Scartata l'idea di un 
tributo alla Tmwher che un anno fa si presentò «la­
dy di ferro» ed oggi è trattata come una guastafeste. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. Battuti dai labu­
risti nei sondaggi d'opinione e 
messi in imbarazzo dalla deci­
sione di John Major di abban­
donare l'idea di elezioni a no­
vembre, che gli osservatori 
politici hanno attribuito alla 
paura di perdere alle urne, i 
tories aprono oggi i lavori del 
congresso annuale a Black­
pool. Mentre negli anni scorsi 
l'apertura del lavori richiama­
va l'attenzione della stampa 
sulle eccezionali misure di si­
curezza per proteggere la 
Thatcher ed i suoi ministri da 
eventuali attacchi dell'Ira, do­
po che gli estremisti repubbli­
cani cercarono di assassinarla 
durante il congresso tory 
dell'84, quest'anno ironica­
mente si parla soprattutto dei 
tentativi degli organizzatori 
del congresso di mantenere 
l'ex «lady di ferro» a debita di­

stanza dalla sala, ritenendola 
una potenziale guastafeste. La 
mozione di alcuni sostenitori 
dell'ex premier che volevano 
offrirle un attributo per gli un­
dici anni di leadership al go­
verno è stata bocciata. La 
Thatcher è anche stata sco­
raggiata dal rivolgersi ai dele­
gati durante il congresso, ma 
nell'impossibilità di farla tace­
re del tutto, potrà parlare du­
rante alcune riunioni ai margi­
ni dei lavori. 

I rapporti fra Downing 
Street e l'ex premier si sono 
raggelati ancora di più dopo 
che la Thatcher, alla fine di 
agosto, ha avuto l'indelicatez­
za di atterrare in territorio so­
vietico poche ore prima del­
l'arrivo di Major ed tia poi tal­
lonato lo stesso in Cina. Si è 
anche distinta per la tenacia 
con cui, accompagnata dal fi-

John Major 

glio Mark, è andata in giro a 
bussare alle porte di vari mi­
liardari per sollecitarli a sov­
venzionare la fondazione da 
lei creata allo scopo di propa­
gandare le sue idee all'estero. 
Secondo i giornali inglesi il fi­
glio Mark, noto per le sue ma­
niere assai brusche, ha affron­
tato un miliardario cinese di 

Hong Kong con la frase: 
•Adesso è venuto il momento 
di aiutare mammuccia». Dow­
ning Street ha aumentato ulte­
riormente le distanze. 

Più di tutto si temono scon­
tri tra la Thatcher e Major sulla 
questione europea. Anche se 
nella sostanza l'odierna politi­
ca del governo verso l'Europa 
è cambiata di poco rispetto a 
quella di un anno fa - e quel 
po' che è cambiato viene rite­
nuto da molti un fatto di «stile» 
- i tories vogliono evitare una 
pubblica riapertura della 
spaccatura che potrebbe es­
sere causata dai toni sempre 
belligeranti della Thatcher. 
L'opposizione dei tories al 
concetto di un'Europa federa­
le e alla moneta unica rimane 
assai ferma. 

Durante i lavori Major cer­
cherà di difendere la legge 
sulla sanità dai durissimi at­
tacchi dei laburisti, ma non 
potrà impedire all'associazio­
ne dei medici di continuare a 
parlare di disintegrazione del 
sistema sanitario, se il gover­
no procederà ad incoraggiare 
gli ospedali ad operare come 
dei trust secondo le leggi del 
libero mercato. Il premier cer­
cherà anche di difendersi dal­
le accuse dei laburisti, che im­
putano ai tories di aver porta­
to il paese verso una seconda 

grave recessione e sperperato 
denaro pubblico. John Major 
sosterrà che il governo ha ab­
bassato l'inflazione e i tassi di 
sconto, ora al 10,5%, ma ri­
marrà con i 2 milioni e mezzo 
di disoccupati da giustificare. 

Al congresso tory ci saran­
no dibattiti sui tagli alla Dife­
sa, che vengono opposti da 
un'ala del partito, e verrà di­
scussa anche la nuova impo­
sta individuale che nel giro di 
due anni, ammesso che i con­
servatori rimangano al potere, 
rimpiazzerà la pool-tax. An­
che i delegati più accesi non 
mancheranno di rilevare la 
differenza fra il «sulla poli tax 
non si torna indietro» della 
Thatcher di un anno fa e l'in­
certezza a cui il governo deve 
far fronte sulla nuova imposta. 
E mentre i recenti viaggi di 
Major in America, Mosca e Ci­
na sono serviti a dargli la sta­
tura di un leader internaziona­
le, ci sono aspetti del suo ope­
rato sul piano intemo che si 
prestano ad essere criticati, 
non ultimo quello della sua 
•ignoranza» ai tempi in cui era 
cancelliere, sulla natura delle 
transazioni della Bcci, Bank of 
Credit and Commerce Inter­
national, che è stata chiusa lo 
scorso luglio e che ora è al 
centro di vari inchieste in In­
ghilterra e negli Stati Uniti. 

Nel '91 Pechino avrà ospitato un milione di visitatori 

Boom del turismo in tutta la Cina 
D segreto: i prezzi stracciati 

("Dopo la gravissima crisi dell'89 e del '90 quando 
Bin Cina non era arrivato praticamente nessuno, 
^quest'anno c'è un vero e proprio boom del tun­
isino. Hanno pesato i prezzi stracciati fatti dai 
Jgrandi alberghi i quali per la prima volta hanno 
«aperto le loro porte anche ai clienti cinesi. E si cal-
Ecola che per fine anno Pechino avrà ospitato più 
gdi un milione di visitatori. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINATAMBURRINO 

I PECHINO. Davanti al «Pa­
ce Hotel» il più lussuoso e 

Rrinomato di Pechino c'è sem­
pre una piccola corte dei mi­

traceli: qualche vecchia men-
rdicante. il guardiano delle 
lauto, ciclisti curiosi che ral-
Plentano. Prima, c'era sempre 
[•qualcuno - bambini con i ge-
inltori o gente di mezza età 
(dall'aria campagnola - che 
Fda lontano con stupore, rive-
Srenza, timore, ammirava la 
f grande fontana, tutta di mar-
Imo bianco, che zampilla nel-
ll'atrio estemo. Quella fonta-
ina ha fatto da sfondo a mi-
Jliaia di fotografie. Ora qual-

|cosa è cambiato. Il «Palace 
BHotel» che come molti altri 
Egrandi alberghi di Pechino, 
Èia per i prezzi sia per deci­
matone, era vietato ai cinesi 
«non in compagnia di stranie-
|!li, ha invece aperto il suo 

atrio lussuoso, i suoi rinomati 
ristoranti, i suoi carissimi ne­
gozi (una boutique di Erme­
negildo Zegna compresa) 
agli abitanti di questo paese, 
anche se solo per dare una 
occhiata. 

È stata una delle conse­
guenze della greve crisi che 
na colpito il turismo cinese 
nell'89 e nel '90. Per due anni 
di seguito qui tutto è stato 
vuoto: disperati, i grandi al­
berghi hanno dato le stanze 
a prezzi stracciati, hanno of­
ferto ristoranti quasi gratis, e 
alla fine hanno scoperto che 
erano appetibili anche i 
clienti di razza Han e i Tren-
mìnbi, la moneta locale per 
soli cinesi, di solito respinta 
con sdegno. Hanno saltato il 
fosso e hanno fatto come già 
da sempre si fa a Hong Kong, 
loro modello ideale. 

Alla fine questa «politica 

dello sconto» ha pagato: l'e­
state del '91 passerà alla sto­
ria come quella della ripresa 
in grande stile del turismo in 
Cina, compreso quello che fa 
da contomo ad occasioni di 
lavoro, come i grandi conve­
gni internazionali sui temi 
più svariati. Nuovamente fac­
ce straniere in città, comitive 
di americani e di europei. Per 
entrare alla Città proibita bi­
sogna fare la fila. Sulla gran­
de muraglia e necessario far­
si largo a gomitate. Da gen­
naio ad agosto, Pechino ha 
avuto 8l7mila visitatori e ne 
aspetta in tutto un milione 
entro la fine dell'anno. Ma il 
boom del turismo c'e stato 
dovunque. Da gennaio a giu­
gno sono entrati in Cina 16 
milioni di persone. A Canton 
- è solo un esempio - alber­
ghi pieni, ristoranti sovraffol­
lati, calca nei bar, discoteche 
con fila fuori: turisti, ma an­
che gente del luogo, ansiosa 
di divertirsi e di godere quei 
soldi in più di cui adesso si 
comincia a disporre con lar­
ghezza. D'altra parte se i sol­
di ci sono, è forse possibile 
fare ancora come in un ro­
manzo di W. Somerset Mau-
gham e tenere i cinesi lontani 
dai posti dove, accanto agli 
stranieri, si può spendere 
gradevolmente? Altro che re­
vival di Mao. Altro che «mura­

glia di acciaio» contro l'in­
fluenza delle «abitudini bor­
ghesi». Naturalmente qual­
che polemica non è manca­
ta, È proprio necessario - si è 
chiesto scandalizzato un «ve­
terano» su un quotidiano pe­
chinese - che le ragazze ci­
nesi dei grandi alberghi fac­
ciano l'inchino al cliente 
straniero? Una discussione ri­
velatrice. Ma un qualsiasi 
cliente straniero se interpel­
lato avrebbe risposto: non mi 
preme l'inchino, mi preme il 
livello del servizio, come in 
qualsiasi altro albergo del 
mondo. 

Boom del turismo, ma di 
quello classico, che porta a 
Xian. la città dei guerrieri di 
terracotta, ai dolci laghi di 
Hangzhou, a Shangai e a 
Canton, tutti luoghi del Sud 
gradevole, ricco, facile da 
raggiungere pieno di como­
dità. La Cina del Nord è quasi 
inaccessibile. Le splendide 
grotte buddiste di Dunhuang 
nel Gansu è tanto se vengo­
no visitate da trentamila per­
sone all'anno. È una avven­
tura fortunata poter arrivare 
nel Xinjiang o nel Tibet. La 
Cina è immensa ma di solito, 
per un motivo o un altro, se 
ne assaggia solo un pezzo 
minuscolo. È un vero pecca­
to. 

L'ottava volta di Liz Taylor 
Mi NEW YORK. «Ne sono certa: questa e la vol­
ta buona». Cosi parlò Liz Taylor, dopo aver pro­
nunciato per l'ottava volta il fatidico «si», che la 
lega, questa volta, al camionista trentanovenne 
Larry Fortensky. Teatro, è davvero il caso di dir­
lo, del matrimonio di «regina Elizabeth» e slato il 
ranch californiano di Michael Jackson, «addob­
bato» per l'importante avvenimento mondano 
in una doppia cornice hollywoodiana: «Cene­
rentola» in giardino, «Apocalypse now» nel cielo 
fitto di elicotteri. Imponente il servizio di vigilan­

za: un esercito di guardie private, una ventina di 
agenti dei servizi segreti (tra gli invitati c'erano 
l'ex presidente Gerald Ford e Nancy Reagan)... 
E come in tutti i «matrimoni del secolo» anche in 
quello della mitica Liz non potevano mancare i 
feroci pettegolezzi. Una ex-amica della sposa 
ha insinuato: «Liz si sposa solo perche e assetata 
di sesso». La cinquantanovenne star respinge 
sdegnata queste maldicenze: «l-arry mi ama. Era 
l'unico a venirmi a trovare in ospedale nell'apri­
le 1990, quando stavo per morire di polmonite» 

Duro discorso del premier Shamir 
al Parlamento israeliano 

«Non cederemo 
mai il Golan» 
Monito dagli Usa 
Nuove, dure , condizioni poste dal governo israelia­
no per la conferenza di p a c e in Medio Oriente: Olp 
fuori dai negoziati, approvazione preventiva della 
delegazione palestinese, manten imento delle alture 
del Golan. L'opposizione laburista presenta una 
mozione di sfiducia mentre d a Washington arriva 
un avvertimento: se sabota te la conferenza le nostre 
relazioni subiranno un colpo. 

• • GERUSALEMME:. Shamir 
pone condizioni durissime per 
la conferenza di pace. Il primo 
ministro israeliano ha aperto 
ieri la sessione invernale della 
Knesset, il Parlamento, riba­
dendo, innanzitutto, il rifiuto 
della formula «territori in cam­
bio di pace». Non ha escluso, 
cerio, la possibilità di un con­
ferenza di pace con i paesi 
arabi, definendola, anzi, «una 
possibile svolta rivoluzionaria 
in Medio Oriente» ma poi ha 
dettato una serie di pregiudi­
ziali al punto che l'opposizio­
ne laburista ha presentato una 
mozione di sfiducia al governo 
mentre Washington ha lancia­
to un duro avvertimento al ga­
binetto presieduto da Shamir. 

Nel suo discorso, il leader 
israeliano ha detto che l'assen­
so di Israele alla conferenza è 
legato ad alcune condizioni 
precise: esclusione dell'Olp 
«da qualunque fase del proces­
so negoziale», rispetto dei prin­
cipi stabiliti negli accordi di 
Camp David, esclusione della 
questione di Gerusalemme 
dalle trattative. Ma ha anche 
aggiunto, subilo dopo, che 
Israele si opporrà ad una ri­
convocazione della conferen­
za, in quanto «questa non po­
trà essere di alcuna utilità se i 
negoziati diretti tra le parti in 
conflitto si areneranno». Ma 
non basta: Shamir ha rivendi­
cato «il diritto di Israele di dare 
la sua preventiva approvazio­
ne ai membnpaleMinesi della 
delegazione giordano-palesti­
nese» e ha precisato che questi 
dovranno essere residenti nei 
territori occupati.«Se dichiare­
ranno- ha tuonato Shamir- di 
essere stati nominati dall'Olp o 
di rappresentarla, ci rifiutere­
mo di sedere allo stesso tavo­
lo». 

Per quanto riguarda i paesi 
arabi, il premier israeliano ha 
detto che se questi «porranno 
soltanto la questione territoria­
le al centro della trattativa, ca­
piremo che questo e il loro 
unico fine, non la pace, e trar­
remo le necessarie conclusio­
ni». A proposito delle alture del 
Golan, annesse da Israele nel 
1981 e di cui la Siria esige la re­
stituzione subordinando la 
partecipazione alla conferen­
za a un preciso impegmo di 
Israele di ritararsi dalle alture 
medesime, ha detto che la 
grande maggioranza degli 
israeliani le ritiene «essenziali 

Haiti 

I golpisti 
nominano 
il presidente 
••HAITI. Il giudice della Cor­
te suprema Justice Nerette e 
stato nominato ieri presidente 
provvisorio di Haiti, in sostitu­
zione di Jean-Bertrand Aristi­
de, deposto dal colpo di stato 
militare della scorsa settimana. 
È stato il presidente del Senato 
haitiano Robert Monde, ir. un 
discorso trasmesso dalla televi­
sione controllata dai militari a 
rendere nota la nomina di Ne­
rette, il più anziano dei giudici 
della Corte suprema. «Il Sena­
to, allarmato, per la gravità del­
la situazione - ha dichiarato 
Monde - deve riempire un 
vuoto di potere che non può 
protrarsi ulteriormente». 

A Port Au Prince, capitale 
haitiana, permane intanto un 
grave clima di tensione. Testi­
moni oculari hanno rilento 
che il sindaco della capitale è 
stato arrestato ieri da militari 
all'aeroporto, sono stati segna­
lati due diversi incidenti in cui 
militari avrebbero aperto il fuo­
co in direzione di dirigenti po­
litici, e un americano e stato 
ucciso nei disordini scoppiati 
in città. Il cittadino statuniten­
se, che lavorava ad Haiti, e sta­
to bersagliato di proiettili da un 
gruppo di uomini .innati che 
ha tentato di entrare giovedì 
sera nel suo ufficio ed è morto 
venerdì in un ospedale di Port 
Au Prince. Il Dipartimento di 
stato americano non ha dato 
ulteriori dettagli sulla vicenda. 

per la difesa del paese» e che 
questa continuerà ad essere la 
linea del suo governo. Nel de­
scrivere la situazione intema, il 
premier ha affermato che 
Israele si sta continuamente 
rafforzando, anche grazie alla 
grande immigrazione sovietica 
e che la costruzione di case e 
insediamenti continuerà con 
gran vigore «dalle alture del 
Golan al golfo di Eilat, dalla 
valle del Giordano alla fascia 
costiera». 

Shimon Percs, leader del­
l'opposizione laburista, nel 
presentare la mozione di sfidu­
cia al governo, ha accusalo 
Shamir di avere sistematica­
mente danneggiato le relazio­
ni con gli Slati Uniti, compro­
mettendo gravemente la sicu­
rezza dello Stato. «Voi- ha urla­
to, puntando il dito in direzio­
ne del tavolo del governo- vo­
lete annettere i territori e 
quindi, inevitabilmente, anche 
la popolazione palestinese tra­
sformando Israele in uno Stato 
binazionale e portandoci a ; i-
tuazioni di tipo jugoslavo. Siete 
una minoranza testarda e su­
perata dii tempi, un gruppo di 
estremisti». 

Nel frattempo, sul tavolo del 
governo è caduta la nuova te­
gola del duro avvertimento 
americano. Secondo una rela­
zione dell'ambasciatore di Tel 
Aviv negli Usa, Zalman Shovai. 
la Casa Bianca ha chiesto a 
Israele di non ostacolare la 
convocazione di una confe­
renza di pace per il Medio 
Oriente, avvertendo che in ca­
so contrario le stesse relazioni 
bilaterali subirebbero un grave 
contraccolpo. Il diplomatico 
ha. inoltre, riferito che gli Usa 
si rifiutano di riconoscere a 
Israele il diritto di veto sui com­
ponenti della delegazione pa­
lestinese alla conferenza. 

Il quotidiano «Haaretz», infi­
ne, ha riferito che una richiesta 
israeliana di aumentare di 200 
milioni di dollari, portandoli 
da 1.8 a 2 miliardi di dollari, gli 
aiuti militari americani per 
l'anno prossimo è stata respin­
ta «in tronco» da una commis­
sione congiunta del congres­
so. La decisione però, stando a 
quanto dice radio Gerusalem­
me, non sarebbe il risultato di 
pressioni dell'amministrazione 
Bush, ma la conseguenza di un 
clima diffuso nel congresso 
Usa contro l'aumento di aiuti a 
paesi esteri. 

Brasile 
Sacerdote 
caccia politici 
corrotti 
••TERESINA (Brasilo). La 
«teologia della liberazione» ca­
ra a Léonard Boff, e ai poveri 
delle favelas brasiliane, si e 
•nutrita» nel corso di questi an­
ni di «piccoli» atti concreli ed 
insieme altamente simbolici 
che mostravano alle masse di 
diseredati dell'America latina 
la scelta di campo operata dal­
la Chiesa, o meglio dai suoi sa­
cerdoti, spesso in contrasto 
con le alte gerarchie ecclesia­
stiche. Ed 6 in questo contesto 
che va inquadrato l'episodio di 
cui è stato protagonista padre 
Ladislau Jose Da Silva. Il sacer­
dote brasiliano ha negato i sa­
cramenti a dieci consiglien co­
munali di Teresina, piccolo 
centro del Nordeste. che si era­
no votato un aumento dello 
stipendio, portandolo a 633mi-
la cruzeros ( un milione e 
300mila lire;, una cifra enor­
me in quella che è una delle 
zone più povere del Brasile. Il 
sacerdote li ha accusati pub­
blicamente di aver tradito la fi­
ducia del popolo che li aveva 
eletti «perche provvedessero al 
bene comune»: «ma non ò cer­
to faro gli interessi del popolo, 
aumentarsi in questo modo in­
credibile il proprio Mipendio», 
ha aggiunto padre Ladislau. 
Immediata e stata la reazione 
degli interessati che hanno ac­
cusato il sacerdote di demago­
gia e di mirare a presentarsi 
come candidato a sindaco per 
le elezioni dell'anno prossimo. 


